
ANCHE LETTA APRE: i'MACRON GUARDI A SINISTRA, RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE CONVIENE ANCHE ALLE ÉLITE»

Orlando: «Guai a trattare Mélenchon come un populista»
ANDREA CARUGATI

II Per la sinistra italiana, e in
particolare per il Pd, Mélenc-
hon resta un oggetto difficile
da maneggiare. Miche dopo il
successo di domenica della coa-
lizione Nupes che è arrivata a
131 eletti. Il più chiaro tra i diri-
genti dem è il ministro del Lavo-
ro Andrea Orlando. che parla di
«sinistra resuscitata» in Fran-
cia, una «buona notizia» anche
peri progressisti italiani. «Que-
sto risultato spazza via l'idea di
un superamento della dialetti-
ca destra-sinistra e stimola un
punto di riflessione su come la
sinistra può interpretare il ma-
lessere sociale e le contraddizio-
ni del sistema economico, an-
che con successo nel rapporto
con le generazioni più giova-
ni», dice Orlando al manifesto.
«Credo che il Pd debba costrui-
re una interlocuzione con que-
sta realtà nuova e plurale, che
peraltro in parte, nel caso del
Psf, aderisce alla nostra stessa
famiglia a livello europeo». E
ancora: «Sarebbe un errore mol-

to grave classificare questo spa-
zio che si è costituito come po-
pulismo di sinistra».
Tra i dem in realtà la tenta-

zione di sovrapporsi a Macron,
al partito dell'establishment,
non è affatto abbandonata.
L'ex leader Ds Piero Fassino ve-
de lo «stato diffuso di sofferen-
za e malessere della società»,
quel «sentimento di esclusio-
ne» e «insicurezza» che «porta
molti elettori, a rivolgersi alle
forze di opposizione di destra o
di sinistra». Ma conclude gioen-
do per il fatto che «la Francia
continuerà a essere guidata da
Macron, un punto di sicurezza
per l'Europa». Il senatore Dario
Panini invita Macron ad allear-
si «con settori moderati e euro-
peisti dei gollisti e di socialisti e
verdi». Insomma, Mélenchon,
con le sue proposte radicali che
hanno rivitalizzato la gauche. è
come se non esistesse. Contano
solo i suoi piccoli alleati più mo-
derati

Enrico Letta non ha com-
mentato il voto del paese dove
ha vissuto diversi anni. Ma dai

Acerbo (Prc) a Si e
Verdi: una sinistra
radicale non vince
se si allea con il Pd
macroniano

piani alti del Nazareno si avver-
te preoccupazione per «l'ex-
ploit della destra, che avviene
quando gli anti-sovranisti si di-
vidono». E rispetto per Mèlenc-
hon considerato «una innova-
zione del panorama politico».
«Se le forze riformiste e quelle

di sinistra si dividono vince la
destra estrema», il ragionamen-
to. L'idea è quella di un dialogo
tra riformisti e radicali, che po-
trebbe essere percorsa utilmen-
te anche in Francia da Macron
in una chiave di riduzione delle
diseguaglianze. Letta, a chi gli
ha parlato in queste ore, ha ri-
petuto una sua antica coºvin
zione: «Se non si riducono si
consegnano le democrazie occi-
dentali alle forze anti-sistema.
Farlo conviene anche alle elite,
che ci hanno messo troppo tem-
po a capirlo». La ricetta, in chia-
ve italiana, resta La stessa: un
campo largo di forze diverse
che faccia diga all'estrema de-
stra, un'alleanza che tenga in-
sieme sinistra e moderati.

Nicola Fratoianni, leader di
Sinistra italiana, gioisce per il
«risultato straordinario» di Nu-
pes. «Dimostra ancora una vol-
ta quanto l'onda rossoverde sia
l'unica alternativa reale alla de-
stra, più conservatrice o neoli-
berista che sia. La strada giusta
per la sinistra è quella di una
proposta politica coraggiosa e

radicale, praticando la conver-
genza delle lotte e l'unione del-
le forze sulla base di un pro-
gramma comune condiviso».
«Mélenchon ha dimostrato for-
ze nel porre al centro la lotta al-
le disuguaglianze», dice Frato-
ianni «Ha mostrato come il vo-
to possa essere uno strumento
concreto di cambiamento della
vita delle persone». Angelo Bo-
nelli, portavoce dei verdi, si di-
ce convinto che da noi «metten-
do in rete la miriade di liste civi-
che ecologiste e di sinistra si
può arrivare al 10%».
Per Maurizio Acerbo, segreta-

rio di Rifondazione, «dalla Fran-
cia arriva un segnale di riscossa
per tutta la sinistra radicale eu-
ropea. Dovrebbero riflettere Eu-
ropa Verde e Si che si congratu-
lano conMélenchonma si allea-
no con i macroniani italiani.
Per costruire in Italia uno schie-
ramento popolare e pacifista
con un programma sociale e
ambientalista radicale come
quello francese non si può esse-
re alleati subalterni del Pd libe-
rista».

MOZIONE D'ORDINE
Il governo non vuole
«farsicommissariare"
dal Parlamento..
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